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GIRONE B

LA CLASSIFICA
SQUADRE PARTITE RETI

PT G V N P F S
CAVENAGO 321310 2 1 24 7

CREMA 2913 8 5 0 27 11

SCANZOROSCIATE 2813 8 4 1 19 10

NIBIONNO 2513 7 4 2 30 18

CASATESEROGOREDO 2514 7 4 3 25 16

VILLADALME 2514 7 4 3 23 15

CAPRINO 2314 6 5 3 27 20

MANARA 2113 6 3 4 15 16

CISANESE 1913 5 4 4 14 14

OGGIONO 1213 2 6 5 17 20

GESSATE 1113 2 5 6 12 21

VERDELLO 1113 3 2 8 13 24

A. SANDONATESE 1013 2 4 7 15 21

SANCOLOMBANO 913 2 3 8 10 21

REAL MILANO 913 2 3 8 13 26
BRUGHERIO 813 2 2 9 17 29
BREMBATE 713 1 4 8 14 26

PROSSIMO TURNO
BREMBATE-ACC. SANDONATESE
GESSATE-CAVENAGO
NIBIONNO-CREMA
REAL MILANO-CISANESE
SANCOLOMBANO-OGGIONO
SCANZOROSCIATE-MANARA
VERDELLO-BRUGHERIO
VILLDALME-CAPRINO
CASATESEROGOREDO Riposa

Eccellenza.Col recupero di Belleri, l’attacco ora è al completo. Oggi di nuovo al lavoro per preparare il big match di Nibionno

Il Crema si rinforza: preso Piccolo
L’esperto centravanti ex Pizzighettone si è svincolato dal Carpaneto

di Matteo Berselli

CREMA — Primo giorno di
mercato e subito un rinforzo.
Il nome è quello più atteso
dai tifosi del Crema: Michele
P ic c ol o , attaccante classe
1985, ex Pizzighettone, Fio-
renzuola e Pro Piacenza. Gio-
catore e società si erano già
parlati, trovando l’accordo su
tutto. Restava da attendere
la decisione del Carpaneto,
che ieri ha sciolto la riserva,
concedendo il via libera allo
svincolo. Le pratiche buro-
cratiche sono state espletate
dal direttore sportivo Giulio
Rossi, in missione in terra
emiliana. Salvo stravolgi-
menti, il giocatore dovrebbe
essere a disposizione del tec-
nico Silvio Zilioli già dalla de-
licatissima trasferta di Ni-
bionno, in programma dome-
n i c a .  U n o
scontro diret-
to che i nero-
bianchi non
vogliono per
nessuna ra-
gione fallire.

Quel lo  di
Piccolo non è
un semplice
innesto. Il centravanti può
davvero rappresentare il va-
lore aggiunto di una squadra
già altamente competitiva
ma impoverita, nelle ultime
settimane, dagli addii di Can-
toni e Baresi, e dai continui
infortuni di Belleri, peraltro
tornato domenica contro il
Gessate con tanto di gol deci-
sivo. Pur facendo un ‘mestie-
re’ diverso, la punta e non il
trequartista, in un certo sen-
so l’ingaggio di Piccolo aiuta
a compensare la lacuna crea-
ta dal passaggio in panchina
di Cantoni. Il tasso tecnico è

lo stesso, la visione di gioco
magari no, ma la capacità di
sfornare assist, l’esperienza e
l’abilità di muoversi come
raccordo tra centrocampo e
attacco, sono caratteristiche
in comune.

Trent’anni appena compiu-
ti, il neo acquisto nerobianco
ha collezionato una presenza
in Serie A con la maglia del
Milan, società in cui è cre-
sciuto; nel 2004 ha iniziato la
stagione col Prato in C2, e a
gennaio è passato al Pizzi-
ghettone, dov’è rimasto sino
al 2011, giocando e segnando

con regolarità un po’ in tutte
le divisioni: C1, C2 e Serie D.
Dopodiché sono seguite le
esperienze tutte positive con
Fiorenzuola, Pro Piacenza e
Carpaneto.

Ora, per lui, si apre una
nuova pagina. A Crema trova
una società seria, ambiziosa e
con obiettivi precisi. Obietti-
vi da raggiungere (anche) at-
traverso i suoi gol.

Piccolo, con ogni probabili-
tà, non sarà l’unico nuovo gio-
catore aggregato alla truppa
nerobianca. Sfumata la pista
Cavagna (il Caprino non lo li-
bera), nelle ultime ore è tor-
nata a circolare l’indiscrezio-
ne di un possibile ritorno di
fiamma con Patrini, della
Pergolettese. Voce che in
estate aveva già sollevato po-
lemiche e che la società, per il
momento, smentisce.
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Michele Piccolo ai tempi
del Pizzighettone

Pagano in gol
durante una
gara di
campionato

Società al lavoro per altri colpi
Sfumato l’ingaggio di Cavagna
si valutano ulteriori inserimenti

Calcio a 5, serie C1
Vi d e o t o n

sesta vittoria
Porceddu

che tripletta
CREMA —Altra vittoria dei ros-
soblu che espugnano il campo
della Roncalli nell’11ª giornata
del campionato di serie C1 di cal-
cio a 5. I ragazzi di De Ieso vinco-
no 6-3 dopo una buona prima fra-
zione. Vantaggio cremasco sul ti-
ro-crossdi Vanelli, deviato nella
propria porta da un difensore lo-
cale; pareggio della Roncalli su
un traversone deviato nella pro-
pria porta da Tosetti. Prima del-
l’intervallo un pallone perso da
Pagano innesca il 2-1 per i padro-
ni di casa.

Dopo l’intervallo si ripresenta
infatti un immenso Porc eddu
che firma il 2-2 su assist di Maiet -
ti; Mezzani insacca il 2-3, quindi
la Roncalli rientra firmando il
3-3. Da lì in poi solo Videoton:
Maietti a l l u n-
ga sul 3-4, poi
Porceddu ne
fa ancora due
(di cui uno dal
dischetto)  e
fissa il punteg-
gio sul defini-
tivo 3-6. Il suc-
cesso contro la
Roncalli rap-
presenta la se-
s t a  v i t t o r i a
c on s  e cu t  iv a
per il Video-
ton, che resta
saldamente al
4°posto in classifica.Dopoilbal-
bettante avvio di stagione, i ros-
soblu sembrano aver finalmente
ingranato, ma la grandezza di
una squadra si misura dalla con-
tinuità.Venerdì ilVideotonfarà
visita al Cardano, 3ª forza del
campionato,ma soprattuttouni-
ca formazione ad aver battuto in
stagione il Lecco, ora nuova ca-
polista. Ma il Videoton continua
a sperare perché la vetta dista
solo cinque lunghezze.
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Lega Pro ‘15-‘16 Al traguardo ci si può arrivare in entrambi i modi. Nel 1998 la squadra
allenata da Marini fu promossa grazie alla difesa, nel 2005 quella
di Roselli attraverso qualità e gol. La storia insegna che si vince col gruppo

Cremo, lo spettacolo?
Poco fumo e tanti punti

La grinta
di Pea
a Bolzano
A destra
un contrasto
fra Brighenti
e Bassoli
(Ib frame)

di Giorgio Barbieri

CREMONA — Alla fine del
campionato 1997-1998 la Cre-
monese, battendo ai playoff il
Livorno a Perugia, conquista la
promozione in serie B. L’allena -
tore è Giampiero Marini, un tec-
nico che fa giocare la squadra in
modo concreto, lasciando poco
spazio allo spettacolo. Nel fina-
ledi campionatoperde i dueuo-
mini più importanti dell’a t ta c-
co, Godeas e Mirabelli. Il primo
scappadaCremona perstarevi-
cino alla fidanzata a Trieste, il
secondo viene operato d’ern ia.
Marini a quel punto esalta il
gruppo e trova le reti agli spa-
reggi del cremoneseManfredi e
nella finale playoff del piadene-
se Guarneri. Nel campionato
2004-2005 GiorgioRoselli porta
alla promozione in B una squa-
dradiqualità, capacedidiverti-
re grazie alla spina dorsale for-
mata da Bertoni, Strada e Pri-
sciandaro. In quel campionato
non ce n’è per nessuno, il salto di
categoria arriva prima dell’ulti -
ma giornata.

Abbiamo voluto prendere
questi due esempi, uno opposto
all’altro, per cercare di mettere
d’accordo le due fazioni che si
confrontano ogni giorno sulla
attuale Cremonese. Da una par-
te c’è chidicechenel calciocon-
tano il gruppo, la concretezza ed
il cinismo. Dall’altra chi invece
accusa questa Cremonese di es-
sere troppo difensivista, poco
spettacolare e senza gioco. Co-
me abbiamo visto alla promo-

zione ci si può arrivare percor-
rendo entrambe le strade.

Decisamente super la squa-
dra di Emiliano Mondonico del
2007, costruita alla grande da
Giovanni Arvedi dopo avere ac-
quisito la società. Zauli, Coluc-
ci, Viali, Graziani, il portiere Si-
rigu e il difensore Astori (ora en-
trambi nazionali), Perticone e
altri erano giocatori di catego-
ria superiore. La promozione
sfugge ai playoff nella ormai tri-
stemente famosa gara di ritorno
con il Cittadella. Un discreto
calcio lo ha fatto vedere nel gi-
rone d’andata anche il gruppo
allenato da Venturato, con fina-
le persa ai playoff a Varese. E gli
anni successivi? Tanti campio-

ni, tanti personaggi, tanti alle-
natori.E qualche‘schifoso’ven -
ditore di partite. Squadre con si-
derate già vincenti prima di ini-
ziare il campionato e poi a colle-
zionare brutte figure in campo.

Da due stagioni la società ha
cambiato strada, ha privilegia-
to la sostanza alla qualità. E Ful-
vio Pea è l’allenatore giusto per
questo tipo di situazione. Ha fat-
to gruppo, ha messo insieme
giocatori di categoria, ha cerca-
to di spremere il massimo del ca-
rattere. La squadra non è bella,
non soddisfa i palati fini. Ma fa
punti e a quattro giornate dalla
fine del girone d’andata è al
quinto posto, in piena corsa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Porceddu

SPORT

Guglielmotti in diffida, arbitra Giovani
Un solo giocatore
squalificato nel girone A di
Lega Pro. Si tratta di
Pederzoli del Pordenone,
giunto alla quinta
ammonizione. Per quello che
riguarda la Cremonese
invece va segnalata l’entrata
in diffida di Guglielmotti, che
va dunque a raggiungere il
compagno di squadra Rosso.
L’arbitro di
Cremonese-Giana, in
programma sabato sera alle
20,30 allo Zini, è Giovani di
Grosseto, coadiuvato dagli
assistenti Li Volsi e
Trovatelli.
Dopo la convocazione di
Fabrizio per lo stage di

allenamento della
Rappresentativa Under 18,
altri quattro ragazzi sono stati
convocati.
Stefano Vaghi e Jacopo
Gianelli, giocatori classe
2001 della rosa dei
Giovanissimi Nazionali,
parteciperanno al Torneo di
Natale, riservato ai giocatori
Under 15 presso il Centro
Tecnico Federale di
Coverciano. Marco Amadio,
classe 1999, e Manuel
Poledri, classe 2000,
entrambi Allievi Nazionali,
sono stati convocati nella
Rappresentativa Under 16,
che svolgerà uno stage l’8 e 9
dicembre al Centro ‘Arvedi’.

NOTIZIARIO

LEGA PRO GIR. A

LA CLASSIFICA
SQUADRE PARTITE RETI

PT G V N P F S
CITTADELLA 2613 7 5 1 18 11
FERALPISALÒ 2413 7 3 3 23 15
ALESSANDRIA 2413 7 3 3 18 10
PAVIA 2213 6 4 3 22 13
BASSANO V. 2113 5 6 2 15 11
CREMONESE 2113 5 6 2 14 10
REGGIANA 2013 5 5 3 16 9
SUDTIROL 2013 5 5 3 14 13
PORDENONE 1913 4 7 2 19 12
CUNEO 1913 6 1 6 18 15
GIANA E. 1713 4 5 4 13 12
PADOVA 1513 3 6 4 11 13
PRO PIACENZA 1513 3 6 4 9 15
LUMEZZANE 1313 4 1 8 13 17
MANTOVA 1313 3 4 6 13 18
ALBINOLEFFE 1113 3 2 8 10 20
RENATE 913 1 6 6 6 16
PRO PATRIA 313 0 3 10 4 26
PROSSIMO TURNO 6/12

LUMEZZANE-BASSANO (5/12 ore 15)
PADOVA-ALBINOLEFFE (5/12 ore 15)
PORDENONE-CITTADELLA (5/12 ore 15)
SUDTIROL-PRO PATRIA (5/12 ore 17,30)
CREMONESE-GIANA (5/12 ore 20,30)
FERALPISALO’-CUNEO (ore 15)
REGGIANA-PAVIA (ore 17,30)
RENATE-PRO PIACENZA (ore 17,30)
MANTOVA-ALESSANDRIA (7/12 ore 20)


